
IN ITALIA 

La Corte costituzionale 
discute martedì 
i ricorsi sulla durata 
del servizio civile 

Gli otto mesi in più 
rispetto alla naja 
violano al principio 
di uguaglianza 

Obiettori di coscienza 
cittadini alla pari 
È arrivato il momento lungamente atteso da Anto
nio De Rlippis e da molti altri obiettori di coscien
za. Martedì la Corte costituzionale, discute il proble
ma della diversa durata (otto mesi in più) stabilita 
dalla legge per il servizio civile sostitutivo della leva 
militare. Quattro ordinanze dì giudici di merito defi
niscono questa disciplina contraria al princìpio di 
uguaglianza stabilito dalla Costruzione. 

FABIO INWINKL 

W/È POMA. L'appuptamento è 
per martedì mattina, a Palaz
zo delia Consulta. Il ruolo del
le cause della Corte costitu
zionale rccita.con telegrafica 
asciuttezza «Servizio militare 
di leva - Servizio civile sostitu
tivo per gli obiétton di co
scienza - Diversità di durata» 

In realtà verrà affrontato, 
doporinviì e conflitti nelle più 
diverse sedi, uri' problema di 
vasta portata civile e culturale 
La legge 772 del 1972 sullo-
nie'zlone di coscienza prevede 
ptfr il servizio ertole una durata 
superiore di otto mesi (venti 
tn luogo ̂ di dodici) alla leva 
militare. Una- mossa tesa evi-

Omicidio 
Fantazzini: 
6ergastoli 
WiBOtOGSA, Sei ergastoli 
«orto stati chiesti dal sostituto 

*tf3f Pasquale Sibilla'filU Corte 
'd'apgello di Bologna che siti 
processando I f persone, ho-

'Wdfelle quali già condannate 
a pejne vanantf dai due anni e 
sei mesi a 30 anni di carcere, 
per II sequestro e l'omicidio di 
Alessandro Fantazzini, il gio
vane autotrasportatore bolo
gnese rapilo il 19 gennaio, 
1986, morto durante la prigio-1 

nla, e per la cui liberazione la 
famiglia ha pagato inutilmen
te due miliardi di riscatto, Il 
carcere q vita è stato chiesto 
per quattro persone che in 
primo grado erano state con
dannate a 30 anni Salvatore 
D'Anna di Castervetrano (Tra
pani) • Antonio Greco di Cor-
leone (Palermo), Salvatore 
Cocco di Tertenia (Nuoro), 
Mario Caolino, di Gairo (Nuo
to)1, per Nunzio Brancilorle di 
'Aa&oro (Enna), in pnmo gra
do 22 anni, e per Giancarlo Pi-
fchedda, di Uxen (Nuoro) 
che Invece il tribunale aveva 
assolto per insufficienza di 
prove. Sibilla ha chiesto la 
condanna ,per concorso in se
questro per tutte le 11 perso
ne, anche per Carmelo Cala
bro, di Palmi (Reggio Cala
bria) 

Alberto Teardo 

M i ROMA Tornerà in carcere 
l'ex presidente della giunta re-

ffonale ligure Alberto Teardo? 
quanto ha chiesto il sostitu

to procuratore generale Guido 
Cecere ai giudici della Cassa
zione. Per la terza vo|ta la ma
gistratura toma ad occuparsi 
dello scandalo che decapitò 
l'amministrazione regionale 
della Liguria ed in particolare 
Il partito socialista della riviera 
dei fiori. I giudici della sesta 
sezione stanno proprio in 
queste ore decidendo se rin
viare ai giudici genovesi Tear
do e gli uomini a lui legati 
perche vengano nuovamente 

Jentemente a scoraggiare la 
scelta alternativa alla caserma 
e all'uso delle armi, tipica di 
una mentalità che vede nell o-
biettore uno «scansafatiche» 
piuttosto che un pacifista 

Il caso è stalo sollevato da
vanti all'Alta corte dal giudice 
istruttore di Riminì, Vincenzo 
Andreucci, durante il procedi
mento penale a carico di An
tonio De Filippis, responsabile 
di essersi -autondotto» tre an
ni fa il servizio civile De Filip-
pis, precettato presso l'asso
ciamone «Papa Giovanni XXII!» 
di Rimim, il 15 aprile '86 di
chiarava di cessare il servizio 
motivando il gesto come «au-

tonduzione» dello stesso a do
dici mesi Significativamente, 
il giovane continuava, e tutto
ra continua, a prestare la pro
pria opera di assistente socia
le volontario degli handicap
pati in carico a questa comu
nità 

Il dott. Andreucci ha valuta
to la questione di legittimità 
•non manifestamente infonda
ta» in relazione all'art 3 della 
Costituzione, che prevede I e-
guaglianza di tutti 1 cittadini di 
fronte alla legge 

La norma sulla durata del 
servizio civile provoca infatti 
una «oggettiva, grave e assolu
tamente irragionevole dispari
tà di trattamento» L'ordinanza 
del magistrato, pubblicata il 
13 appiè dell'anno scorso, ha 
toni assai netti «Lo Stato non 
può abdicare al suo dovere 
primario, consistente nel rea
lizzare condizioni di effettiva 
eguaglianza trai cittadini, per 
seguire scorciatoie furbesche, 
e sostanzialmente autorita
rie .. né avallare prassi in ma
teria di attuazione del servino 
civile idonee soltanto a scredi

tarlo agli occhi dell'opinione 
pubblica*. 

Nel corso di quesl anno al* 
tre tre ordinanze di incostitu
zionalità sono state emesse da 
giudici di mento sulla stessa 
norma di legge la Corte d ap
pello di Venezia e 1 tribunali 
di Cagliari e Camenno 1 giudi
ci della Consulta in realtà, 
avevano già formulato, in pre
cedenti sentenze, significative 
affermazioni sulla delicata 
questione In una pronuncia 
del 24 maggio "85 si nleva che 
' il servizio sostitutivo civile 
non si traduce assolutamente 
in una deroga al dovere di di
fesa della patria, ben suscetti
bile di adempimento attraver
so la prestazione di adeguati 
comportamenti di impegno 
sociale non armato» Ùn'im-
postazione che appare in
compatibile con una arbitraria 
differenziazione dei due tipi di 
prestazione, quale quella im
posta dalla legge del '72 

I giudici costituzionali ave
vano già fissato a ruolo per il 
21 febbraio scorso l'esame 
delle ordinanze sull'obiezione 

di coscienza Ma avevano 
consentito ad un nnvto di al
cuni mesi per dar modo al 
Parlamento di varare la nfor* 
ma della normativa sull'intera 
materia 11 19 apnle la com
missione Difesa della Camera 
approvava un nuovo testo le
gislativo, che ora è bloccato 
nel suo iter dalla cnsi di go
verno Da ciò là nuova data 
dell'udienza pubblica, fissata 
dall'Alta corte per martedì 

Nei mesi scorsi oltre due
cento enti convenzionati per 
accogliere i giovani che pre
stano servizio civile hanno 
animato una campagna per la 
riforma, scandita da digiuni 
sostenuti a «staffetta» su tutto il 
temtono nazionale. 

Naturalmente; la rivendica
zione della pantà di durata 
del servizio civile - su cui è 
chiamata a pronunciarsi la 
Consulta - è solo uno degli 
obiettivi Si pone infatti da più 
pani l'esigenza di una diversa 
gestione de) servizio non ar
mato, corrispondente ad una 
nuova concezione della difesa 
del paese 

A Palermo decine di agenti chiedono il trasferimento 

Dopo l'arresto di Contorno 
esplodono tensioni nella mollile 
Situazione difficile'alla squadra mobile dì Palermo 
Agenti e funzionari sul piede di guerra per i «metodi 
bruschi* dèi lorólcapd e per i turni di lavoro massa
cranti. Decineifd* poliziotti hanno,chiesto il trasferi
mento' ad altra sede, l a stòria' df qn giovane Investi
gatore che, dopo aver lavorato alcuni mesi a Paler
mo, ha deciso di abbandonare la polizìa. Sullo sfon
do la polemica tra il Siulp nazionale e provinciale. 

PJUNCESCO VITALI 

• i PALERMO Una sera della 
scorsa primavera un giovane 
poliziotto entra nella stanza 
del capo della mobile, scara
venta sul tavolo la pistola e il 
tesserino, poi esce sbattendo 
la porta Di quel ragazzo, tre
sco d'accademia, venuto da 
Genova pieno dì entusiasmo. 
non si saprà più nulla. Prima 
di fare le valigie confida ad un 
amico di essere intenzionato 
a lasciare la polizia II «clima 
incandescente» di Palermo e 1 
continui battibecchi con il 
dottor Arnaldo La Barbera, ca
po della mobile, lo avevano 
quasi convinto a cambiar me
stiere. Il giovane poliziotto era 
amvato a Palermo con un li
mitalo bagaglio d'esperienza 
ma gli era stato subito affidato 
un incanco delicatissimo diri
gente della sezione narcotici 
Un settore da sempre in pnma 

linea in una città dove il mer
cato dell'eroina, gestito dai 
polenti boss di Cosa Nostra, 
ha basi solidissime. Una sto 
rid quella del dirigente della 
narcotici, rimasta segreta per 
mesi Un caso isolato all'inter
no della squadra mobile "ri
fondata» da meno di un anno, 
dopo le dilaniane polemiche 
del «caso Palermo*7 Sembra 
proprio di no. Poliziotti e fun
zionari di uno dei più impor
tanti apparati investigativi del 
capoluogo siciliano sono di 
nuovo sul piede di guerra 
Monta il malcontento tra gli 
uomini della «buse* per nulla 
soddisfatti dei metodi bruschi 
del loro dirigente che al dialo
go sembra prefenre 1 «toni du
ri» Ma agenti e funzionari so
no pronti a protestare anche 
per 1 turni di lavoro massa 
crauti, che in certi periodi si 

protraggono fino a 12-13 ore 
al giorno contro le 6 previste 
dal contratto, dr lavoro. Sul ta
volo dal e 11 pò di !Ut mobile, 
negli ujiìmi mejj, sano arriva
te'' decine %-dohìànde df ira-
sfenmento in altra sede di 
agenti e funzionari che. come 
il giovane' capo della narcoti
ci, non se la sentono più di re
stare a lavorare a Palermo in 
queste condizioni, Una situa
zione, dunque, che comincia 
a farsi insostenibile e che pn
ma o poi potrebbe sfociare in 
una imziativd eclatante dei 
poliziotti palermitani 

Tutto questo avviene in una 
fase abbastanza delicata per 
la vita della città dopo un lun
go penodo di stasi, infatti, le 
indagini antimafia hanno n-
preso slancio e la mobile ha 
certamente giocato un ruolo 
di grande importanza Ma co
me spesso succede in questi 
casi e bastata una mossa 
«sbagliata» (vedi arresto di 
Contorno) per ali. tentare il 
fuoco delle polemiche eviden
temente mai spento Lo stesso 
accadde doop l'omicidio del
l'ex SìndSco'di'Palermo Giu
seppe Insalaco La squadra 
mobile allora guidata da An
tonino Nicchi, gesti il caso nel 
peggiore dei modi e fini col n 
manere travolta dalle tensioni 

Potrebbe accadere lo stesso 
adesso con r-affaire» Contor
no7 Difficile dare una nsposta 
ii"qucsta domanda Sta di Fat
to che c'è già chi. parla di 
nuovi Cambiamenti' ai vertici 
della mobile Ma che la situa
zione all'interno della polizia 
palermitana non 'fosse delle 
più traquitle lo si'era capito 
qualche giorno fa quando sui 
tavoli delle redazioni del gior
nali locali è amvato un comu
nicato del Suilp (|| sindacato 
di polizia) palermitano che 
attaccava l'alto commissario 
per la lotta aliai mafia..Dome
nico Sica, «sempre presente ai 
dibattiti e ajle tavole rotonde 
sul problema mafia», ma scar
samente impegnato a svolgere 
quel ruolo di coordinatore 
delle vane forze di polizia, sa
lutato da alcuni come l'anti
doto per sconfiggere la crimi
nalità organizzata, 'immediate 
le repliche di Sta Onon c'è 
gente disposta a farsi coordi
nare») e della segretena na
zionale del Siulp «solidale con 
chi, come l'alto commissario 
o il capo della polizia, cerca 
di mantenere viva I attenzione 
descrivendo con coraggio e 
senza fumose penfrasi la reale 
situazione* Una netta scon
fessione del Siulp palermitano 
ctie rende ancora più incan
descente il clima in città 

Pesanti richieste del pg della Cassazione 

Teardo accusato dì essere mafioso 
Potrebbe tornare in prigione 
Quella che Alberto Teardo ha guidato in Liguria 
per tre anni non era una giunta ma un'associazio-
ne a delinquere di stampo mafioso. Inoltre Tear
do e due suoi «collaboratori» devono ancora ri
spondere dell'accusa di avere organizzato un at
tentato. Con queste argomentazioni il pg della 
Cassazione, Guido Cecere, ha chiesto che sia rivi
sto il processo d'appello contro Teardo 

processati con I accusa di ave
re costituito un'associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
(e non semplicemente un'as
sociazione a delinquere) e 
aggiungendo alle vecchie im
putazioni per quanto riguarda 
Teardo, Mauro Testa e Bruno 
Buzzi anche quella di avere 
organizzato un attentato. La 
patente di mafioso comporte' 
rebbe la carcerazione di Tear
do che già dal I9S5 è in liber
tà. 

1 giudici della Suprema cor-
te devono esaminare la cor
rettezza dell'operato dei loro 
colleghi della Corte d'appello 

di Genova che,il 22 gennaio 
scorso avevano notévolmente 
ridotto le condanne commi
nate dal tribunale di Savona 
nel lontano 1985 ad Alberto 
Teardo e alla sua: banda. 
Teardo 0 «il socialista scomo
do» come lui stesso, si definì, 
in primo grado fu condannato 
a 12 anni e nove mesi mentre 
in appello la sua pena fu più 
che dimezzata. I giudici infatti 
la ridussero a poco più di set
te anni di cui due condonati, 
Le condanne agli altri imputa
ti variarono invece da un mas
simo dì-sei anni ad un minimo 
di sei mesi. .-

di in appello ci fu un lun
go dibattito per decidere se 
condannare gli imputati solo 
per associazione a delinquere 
o per associamone di stampo 
mafioso 11 difensore del «clan 
Teardo* I avvocato Silvio Ro
manelli, riuscì a spuntarla sul
le richiesta del publico mini
stero sostenendo I impossibili
ta, che la Liguna fosse stata 
governata per tre anni da 
un associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

Ieri durante la sua requisito
ria il sostituto,procuratore Gui
do Cecere ha ripercorso le 
tappe dell'inchiesta condotta 
dalla magistratura di Savona 
che portò all'arresto di Teardo 
e di altri imputati. L'ex presi
dente della giunta regionale 
venne poi scarcerato per sca
denza dei termini di custodia 
preventiva il giorno successivo 
alla sentenza di primo grado 
(dopo il pagamento di una 
cauzione dì 40 milioni di lire). 
(giudici lo riconobbero colpe

vole di associazione per delin
quere, concussione, interesse 
privato in atti d'ufficio, ricetta
tone ed estorsione 

»Cè un supcrpartito. in Ila 
ha e quindi in Liguria che 
comprende1 gruppi partiti e 
poteri diversi da cui dipende 
questa ignobile macchinazio
ne che mira a colpire un Psi 
che cresce» È una frase di Al
berto Teardo pronunciata as
sai pnma che scoppiasse lo 
scandalo,che lo portò, in pri
gione. Il; superpartitp.esisteva 
.davvero'; ma; non era quello 
che voleva colpire il partito 
era quell'associazione clande
stina denominata P2 cui Al
berto Teardo e ì suoi amici 
erano affiliati. Assolto dall'ac
cusa di pidujsmo dai proivirì 
del suo partito, grazie ad una' 
lettera di un. proconsole di 
Celli, William Rosati, riuscì a 
far carriera fino a raggiungere 
la guida della Regione. Una 
posizione da cui per tre anni 
«regnò» inconstrastato. 

Sciopero della giustizia 
Per riforme e nuovo codice 
giudici e avvocati 
disertano dà domani le aule 
• • • ROMA L'Attivila Statuta
ria si ferma per, 48 ore, doma
ni e martedì, in tutta Italia. Le 
associazioni dei magistrati e 
degli avvocati hanno indetto 
lo sciopero per rivendicare' 
profonde ntorine nel campo* 
della giustizia e un puntuale 
ed efficace avvio del nuovo 
processo penale. I due mo
menti centrali della protesta 
sono previsti domattina al pa
lazzo di giustizia di Palermo e 
martedì a Roma, all'aula Oc-
COISK) di piazzale Godio. As
semblee e dibattiti si terranno 
in lutti gli altn distretti. I pro
motori hanno assicurato che 
lo sciopero non danneggerà 
gli imputati in stato di deten
zione. 

S> tratta in realtà della pri
ma volta che un'azione di lot
ta degli operatori della giusti
zia si svolge sul terreno delle 
riforme, e quindi degli interes
si dei cittadini I rari preceden
ti di sciopen delle toghe erano 
legati a richieste di natura re
tributiva, o comunque interne 
alla categoria. Ed è anche la 
prima volta che un'iniziativa 
del genere vede impegnati 
sullo stesso fronte giudici e av
vocati, al di la delle logiche 
corporative pur presenti nel
l'uno e nell'altro campo. 

La piattaforma nvendicativa 
ha al prono posto le questioni 
connesse al nuovo codice di 
procedura penale Pur ricono
scendo al ministro Vassalli un 
personale impegno e un'in
dubbia competenza, giudici e 
avvocati denunciano 1 gravi ri
tardi fatti segnare dal potere 
politico nell'adeguamento 
delle fatiscenti strutture giudi-

liane alle esigenze del nuovo 
processo penale. La scadenze 
del 24 ottobre e ormai alle 
pone e la situazione * tale da 
far affiorare qua e la proposte 
di rinvio dell'entrata In vigore 
del primo codice repubblica
no. Un suggerirne!!» rbe, è 
venuto anche dal .segretario 
repubblicano Giorgio La Mal
fa, ma che Dova recisamente 
contrarie l'Associazione na
zionale magistrati e le rappre
sentanze forensi 

Nel corso della conferenza 
stampa di pnaenlaiiorw dello 
sciopero era stato fatto riferi
mento ad una circolare del 
ministero della Otuslitia che, 
in relazione alle rivendicazio
ni del giudici, elencava buro
craticamente 1 provvedimenti 
avviati negli ultimi tempi. Ieri 
una nota dell'ufficio «lampa 
dello stesso ministero fa cari
co all'Unita, di aver "erronea
mente. idenuficato quel docu
mento come una lettera del 
ministro contenente giudizi 
sullo sciopera 

In realtà, l'attuale addetto 
stampa del Guardasigilli è 
oberato da troppi e Impegna
tivi incarichi. Gli capita coti di 
smentire i giornali sera» leg
gerli. Sull'<Unila. di ieri, nel 
servizio sulla conferenza 
stampa per lo sciopero, si leg
ge infatti' .In data 6 giugno 
Cario Adnano Testi, direttore 
generale dell'organlzzaziohe 
giudiziana'del ministero ideila 
Giustizia, ha Inviato una circo
lare alle Corti d'appello..,», 
Una precisione di dettagli che 
auspichiamo per j prossimi 
addetti stampa del palazzo di 
via Arenula. 

Nei primi quattro mesi dell'89 già una ventina d'incidenti 

Precipita col deltaplano 
Salvato dai fili d'afta tensione 
Un altro incidente ad un deltaplanista, questa volta 
conclusosi bene. Stefano Tamporin è finito sui fili 
•dell'alta, «tensione vicino Padova1. Dopo molte ore 
passate sospeso per aria, è stato salvato all'una di 
Ieri notte. L'incidènte causato dalla perriitatdel con
trollo del velivolo. Nel primo quadrimestre una ven
tina di incidenti mortali. All'Aero Club arrivate 20mi-
la richieste di messa in regola conia nuova legge. 

ROSANNA LAMMMMANI 

M ROMA. C'è voluta una au
toscala speciale, inviata da 
una ditta di Campolongo 
Maggiore (provincia di Pado
va) per tirar giù dat fili dell'al
ta tensione Stefano Tamponn, 
27 anni, di Ove di Corezzuola, 
cittadina vicino Padova Pn
ma, tutti i tentativi di raggiun
gere il deltaplanista pericolo
samente in bilico a sessanta 
metri di altezza erano falliti 
Per più di quattro ore e nma-
sto per ana, incastrato tra i fili 
dd 380mila volt di portata a 
cui, però, era stata sospesa 
l'energia elettrica Alla (ine 
Tamporin è stato salvato e 
portato in stato di choc e in
freddolito nel vicino ospedale 
di Piove di Sacco, dove i me
dici hanno detto che è u^-iic 
illeso dall incidente 

Tutto è cominciato verso te 
20,30, quando il deltaplanista 
si è innalzato in volo da Ove 
con un apparecchio a motore. 
Dopo alcune evoluzioni nei 
pressi dell'abitazione degli ZÌI, 
che lo seguivano da terra, 
Tamponn ha perso il control
lo del velivolo ed è precipitato 
per una decina di metn pnma 
di incastrarsi tra i fili elettrici I 
parenti hanno subito chiama
lo, i vigili del fuoco che, dopo 
aver provveduto a far inter
rompere l'erogazione di ener
gia elettrica, sono accorsi per 
salvare il deltaplanista Ma 
con l loro mezzi non è stato 
possibile raggiungere i Fili e si 
e dovuto attendere l'arrivo 
della scala speciale 

Un incidente, dunque, sen
za gravi conseguenze. Ma non 

sempre accade cosi. Quasi 
sempre le conclusioni sono 
ben - più >tragiebe. All'Atro 
Club d'Italia, che da circa un 
anno jjesitsceìl settbrtPdel vo
lò a vela, dicorio che'rfer^ii-
mo quadrimestre dell'89 gli 
incidenti mortali sono stati cir
ca una ventina; tre contempo
raneamente solo dieci giorni 
la. E quasi sempre le cause 
sono da addebitarsi alle scar
se conoscenze meteorologi
che dei piloti e a una non ap* 
propnata manutenzione dei 
velivoli Da circa un anno fi
nalmente è stata licenziata 
una norma che disciplina il 
settore, che raccoglie migliata 
di deltaplanisti finora abban
donati a se stessi, senza rego
le e senza precise nonne di si
curezza da seguire. «Tutti gli 
appassionati di questo sport, 
che ha cominciato a diffon
dersi in Italia una quìdicina 
d'anni fa, a partire dalla zona 
di Como, possono ora essere 
inquadrati nell'ottica e nella 
cultura dell'aviazione genera
le-, dicono all'Aero Club. E 
cosi pnma di ottenere il pa
tentino devono superare esa
mi rigorosi Ma la légge e cosa 
nuova e non tutti i deltaplani

sti si sono messi in regota, 
tant'6 che all'Aero Club sono 
wrivate ventimela .richieste di 
sanatoria. 

Gli apparecchi, che non so-
' h o ^ o ì t ó i p e i s e ^ ì . m a 
dipende da come vengono 
usati e mantenuti, sono costi
tuiti da un'ala in tessuto sinte
tico di circa dieci metri di 
apertura e da una struttura 
metallica attraverso la qualell 
pilota può compiere tutte le 
manovre. Il deltaplano fu 
messo a punto dalla Nasa" ne
gli anni Sessanta per far atter
rare, anziché ammarare, le 
capsule spaziali. Poi l'ente 
spaziale americano preterì n-
tomare all'ammaraggio,. Ma il 
deltaplano nel frattempo, si 
diffuse nel mondo tra gii ap
passionati di volo a vela, dopo 
che l'ingegnere svizzero-ame
ricano Francis Rogalto to ebbe 
messo a punto, dandogli il 
nome «ala di Rogalk». Dai 
tempi della Nasa . «pipistrelli» 
bianchi, che volano utilizzan
do le correnti d'aria atten
denti, ne hanno fatta di stra
da, sono diventati sofisticatis
simi, ma, è bene nconiario, 
più sono semplici più sono si-
cun 

Milano: le motivazioni della sentenza di condanna 

«Politica a colpi di spranga 
e Ramelli pagò con la vita» 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO Un aggressione 
a colpi di chiave inglese, nello 
stile anni Settanta un giovane 
militante neofascista morto 
dopo un mese r mezzo di co
ma È il caso Ramelli Un caso 
di omicidio volonlano, sosten
ne il giudice istruttore nel rin
viare a giudizio un gruppo di 
ex militanti di Avanguardia 
operaia, un caso di omicidio 
preterintenzionale, giudicò in 
primo grado la Corte, d'assise; 
omicidio volontario, tornaro
no ad affermare i giudici d'ap
pello, bollando con la peggio
re dellécondanne (anche se 
corretta dalla modestia delle 
pene) i protagonisti di quel
l'episodio di violenza politica. 
Ora il deposito delle motiva
zioni spiegano il perché di 
quella severità di giudizio. A 
cominciare dal •contesto», te
ma di infiniti dibattiti dentro e 
fuori delle aule giudiziarie. Per 
i giudici della seconda Corte 
d'assise d'appello quel conte
sto sì presenta come un perio

do di «violenze verbali e mate
riali» tra gruppi di sinistra e di 
destra, che «si contendevano 
il dintto di difendere la Cosli-
turione e l'ordine pubblico». 
inalberando le rispettive armi 
impropne come 'simbolo di 
identità- mazze ferrate e chia
vi inglesi da un tato, coltelli 
dall'altro («le armi proprie 
non erano ancora entrate nel 
triste bagaglio quotidiano-, 
sottolineano (giudici). In que
sto contestò «la morte dell'av
versario era » esclusa come 
mezzo per arrivare adulino 
scopo... ma non era esclusa 
come conseguenza di altre 
forme dì violenza», e l'aggres
sione fisica era considerata 
«come normale forma di mili
tanza politica». «Tenue, quin
di, e appena' visibile è il (ilo 
che divide la praticai della vio
lenza dalla pratica di morte, le 
radici della seconda sono già 
nella prima, e, comunque, 
troppo collegate te due per 
poter affermare, come hanno 

fatto i pnmi giudici, che la vo
lontà omicida fosse totalmen
te estranea ad Avanguardia 
operaia» 

Sulla base di queste pro
messe, va da se che l'ipotesi 
del -dolo eventuale» (l'accet
tare consapevolmente il n-
schio di un esito mortale non 
voluto), scartata dai giudici di 
pnmo grado, viene naffermata 
con ioni anche più drastici 
che nel nnvio a giudizio In 
particolare, i giudici si soffer
mano sulla circostanza che ì 
due aggressori (Marco Costa 
e Giuseppe Ferrari Bravo) coir 
pirohò di nuovo Ramelli 
quando questi era già caduto 
a terra. «Nella condotta degli 
agènti non potevano non es
sere presenti coscienza è vo
lontà di cagionare l'evento 
morte». 

Le altre parti delle motiva
zioni (245 pagine in totale) 
affrontano gli altri episodi esa
minati nel processo e le posi
zioni dei singoli imputati, con 
riguardo soprattutto a quelli 
che non hanno mai ammesso 

la loro partecipazione. Belpie-
de, Colombelli, Di Domenico. 

Naturalmente, ora i difenso
ri impugneranno la sentenza 
davanti alla Cassazione. E, na
turalmente, la battaglia sarà 
ancora una volta sulla que
stione centrale, gli uccisori di 
Sergio Ramelli volevano I» sua 
morte, o si trattò di uno scia* 
gurato «incidente» che sorpre
se e mise in crisi gli stessi re
sponsabili? 

Còme si ricorderà, pur ag
gravando l'accusa, lasenten
za di iseconqo grado attenuò 
sensibilmente le piene. VTutti 
gli '-imputati! sono apparsi at
tualmente bj>ri diversi -• rivo-. 
nòscòno 1 giudici - dà come 
erano all'epoca dèi fatti; il lo
ro inserimento nella vita so
ciale del paese è stato com
pleto». l a pena insomma ha 
soltanto la «insopprimibile 
(unzione: punitiva»! la (unzione 
rìeducativa «non ha ragtoiwdì 
sussistere, in quanto iwissuno 
degli imputati ne apparo biso
gnevole-. 

l'Unità 
Domenica 
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